
Cronaca di Piacenza

Palatucci,il poliziotto che salvò 
dalla deportazione 5000 persone
La sua opera ricordata agli allievi agenti di Polizia

Il relatore Rolando Balugani (f.Cravedi)

■ (mvg) Lo sguardo sereno e-
sce dall’istantanea di un giovane
elegantemente vestito, come
conviene ad un dirigente della
Polizia di Stato. La foto in bianco
e nero che mostra Giovanni Pala-
tucci, intorno ai trent’anni, spic-
ca nell’aula magna della scuola
allievi agenti della Polizia dove
poco più di un centinaio di uomi-
ni e donne di età analoga ascolta-
no la storia del questore reggente
di Fiume. Nacque a Montella di
Avellino il 31 maggio 1909 e morì
nel lager di Dachau il 10 febbraio
1945 dov’era stato deportato su
condanna di Herbert Kappler (re-

sponsabile dell’eccidio alle Fosse
Ardeatine).

Nel 1952 Israele lo riconobbe
come Giusto delle nazioni, onori-
ficenza concessa a coloro che,
durante la Seconda Guerra mon-
diale, hanno salvato gli ebrei dal
genocidio. Ma solo nel 2005 lo
Stato italiano gli riconobbe la me-
daglia d’oro “per meriti civili”.

Racconta con passione quella
vita di dedizione agli altri Rolan-
do Balugani, questore e storico
dell’associazione “Giovanni Pala-
tucci”, nata per onorare un italia-
no dagli ideali forti e sostenerne
la causa di beatificazione. «In se-
guito alle leggi razziali si era posto
un grave dilemma - ha spiegato il
relatore -, se ubbidire alle leggi

dello Stato, alle quali aveva giura-
to fedeltà, o ubbidire alla sua co-
scienza di uomo e di cristiano.

Scelse la seconda». Trasferito per
punizione da Genova a Fiume,
dal 1939 con alcuni collaboratori
interni alla questura di Fiume, fi-
no all’arresto avvenuto il 13 set-
tembre 1944, Giovanni Palatucci
operò per evitare la deportazione
di oltre cinquemila persone, per-
loppiù ebrei. Lo aiutò anche uno
zio vescovo. «Un gigante, perso-
na straordinaria, rimase sempre
al suo posto, anche dopo la cadu-
ta del fascismo». La conferenza è
stata introdotta dal sovrinten-
dente Domenico Parrello, refe-
rente piacentino dell’associazio-
ne “Palatucci”.

■ «La sofferenza è un pellegri-
naggio di sapienza, ci istruisce
sulla nostra morte, che è realtà
della umanità».

Gianni Ambrosio, vescovo di
Piacenza Bobbio, ha incontrato
ieri pomeriggio nella sala delle
Colonne dell’ospedale vecchio,
infermieri, volontari, medici o-
spedalieri e amministratori del-
l’Ausl per la tradizionale messa
natalizia.

La sofferenza «è una realtà che
esige qualcosa di diverso - ha
continuato Ambrosio -, si diven-
ta più incerti, occorre accostarsi
all’intimo della nostra umanità».
Come un atto di condivisione «il
pellegrinaggio è un simbolo del-
la fede per aiutare tutti noi, non
possiamo essere ammutoliti di
fronte alla sofferenza, abbiamo
bisogno di una mano amica».

Un’occasione per parlare della
sofferenza, come affrontarla, vi-
verla e allievarla, con il linguag-
gio della fede che oltre al buio ve-
de l’alba della vita. E se per il car-
dinale Carlo Maria Martini, cita-
to dall’ex primario Giancarlo
Carrara «La malattia è il lato not-
turno della vita, lo temo perché
fa emergere le mie limitatezze, le
mie povertà», per monsignor
Ambrosio «E’ il lato notturno del

giorno, una costante della vita».
Un tema dipanato da voci di-

verse, per ruolo, prima della li-
turgia. Una conversazione che
ha visto accanto al vescovo un
volontario, Pino, incaricato di
portare la comunione ai ricove-
rati: «Un’esperienza che mi ha
cambiato gli occhi del vedere».
La sofferenza richiede anche at-
tenzione verso i familiari dei ma-
lati, ha considerato l’infermiera

Flora: «spesso più angosciati di
chi sta in un letto, hanno altret-
tanto bisogno di aiuto, noi infer-
miere possiamo essere un segno
di speranza».

Al centro sempre la sofferenza
del malato, mai si è parlato di
malattia, o di paziente. Il malato
con la sua umanità fatta di incer-
tezze, di dolore, «dunque un mo-
mento di fragilità, di maggior bi-
sogno», ha aggiunto Carrara, già

primario ospedaliero e presiden-
te della Pubblica assistenza Cro-
ce Bianca. L’ex primario ha poi
donato un volumetto in cui ha
raccolto i pensieri del suo «se-
condo padre, maestro di clinica
medica e di vita, Luigi Migone».
L’illustre clinico dell’Università
di Parma aveva provato il calva-
rio della malattia che non perdo-
na e dunque la fragilità estrema
«per essere tagliato fuori dai rap-

porti sociali, quando vengono a
mancare le protezioni del corpo
si sente un travaglio che non dà
tregua. Quanto è difficile mori-
re».

La conversazione, cui si è uni-
to il capo dei cappellani ospeda-
lieri don Virginio Zuffada, autore
della raccolta di poesie recente-
mente data alle stampe Amore e
dolore, è stata condotta dal cap-
pellano padre Fabrizio. E’ segui-
ta la messa allietata dalle Voci
Bianche del Coro Farnesiano di-
retto dal maestro Mario Pigazzi-
ni. Infine lo scambio di auguri
accompagnato dal bouffet di fra-
ternità.

Maria Vittoria Gazzola

Le attività si
sono svolte

all’interno dei
giardini della via
per coinvolgere i

giovani
(foto Cravedi)

■ Uno sfondo metropolitano
di notte ed in primo piano la
grossa scritta “Infra”, ecco come
appare il murale dipinto dai ra-
gazzi della cooperativa sociale
L’Arco all’esterno del Chiosco
Bar di via Serravalle di Libarna.
Ultimato ieri con le firme degli
autori ed inaugurato ufficial-
mente, l’opera rientra nell’am-
bito di “Mi piace graffiare”
(Spray art), il progetto promos-
so dall’Assessorato alle Politi-
che Giovanili del Comune di
Piacenza all’interno del Piano

di Zona per la salute e il benes-
sere sociale. Gli animatori del-
l’Arco, con il pulmino Arcobus
attrezzato per l’animazione e
l’aggregazione dei giovani, han-
no stazionato da giugno a otto-
bre 3 pomeriggi la settimana (a
volte anche la sera) all’interno
dei giardini della via con l’in-
tento di coinvolgere i giovani,
attraverso processi partecipati-
vi, in attività creative e di socia-
lizzazione. Il risultato è una ve-
ra opera d’arte, creata in un so-
lo mese dai ragazzi della coope-

rativa, prendendo come spunto
di riferimento il quartiere dove
abitano (l’Infrangibile) e dove
passano i propri momenti di
tempo libero. Per loro è stata
l’occasione di dare sfogo alla

propria creatività senza infran-
gere le regole, o come ha detto
scherzosamente uno dei giova-
ni artisti Roger Brian «abbiamo
potuto fare i delinquenti nella
legalità». Per il Comune è un al-

tro muro di Piacenza che viene
recuperato con un’opera d’arte
moderna rivolta ai giovani. L’as-
sessore alle politiche giovanili
Giovanni Castagnetti, presente
all’inaugurazione del nuovo
graffito, ha incitato i ragazzi a
continuare su questa strada:
«C’è la possibilità che possiate
rendere più bella Piacenza in
tanti altri posti». Tra questi, il
sottopasso di via XXI Aprile ed il
campo da rugby vicino allo sta-
dio. Dal prossimo anno poi il
nuovo sottopasso della stazio-
ne verrà abbellito da writers di
fama internazionale, con gli ar-
tisti di casa nostra potranno af-
fiancarli ed imparare le tecni-
che.

Gabriele Faravelli

A sinistra il vescovo
presiede la messa
all’ospedale; sopra
medici, infermieri
e volontari
(f.Lunini)

«La sofferenza è un viaggio nella sapienza»
Il vescovo Gianni Ambrosio ha celebrato la tradizionale messa natalizia nella sala delle Colonne
Presenti amministratori Ausl, le testimonianze di volontari ospedalieri, infermieri e di medici

E per decorare il sottopasso alla stazione in arrivo writers internazionali

I ragazzi dell’Arco “graffiano”il muro
al Chiosco di via Serravalle di Libarna

STASERA ALLE ORE 21

Telelibertà, Reggi
a “Tempo Reale”
■ Questa sera alle 21 su
Telelibertà, puntata speciale
di "Tempo reale" con il sin-
daco di Piacenza Roberto
Reggi che risponde in diretta
ai piacentini. Sarà l’occasio-
ne per tracciare un bilancio
di fine anno e per annuncia-
re i progetti per il 2011. Non
mancheranno riferimenti ai
temi caldi delle ultime setti-
mane, dai pendolari alla ztl,
da Palazzo uffici alle evolu-
zioni politiche del consiglio
comunale. In studio con il
conduttore Giovanni Palisto
anche il giornalista di Libertà
Gustavo Roccella. Tutti pos-
sono inviare la propria do-
manda con un sms al
335.7422274 o una mail a
temporeale@teleliberta. tv

DOMANI POMERIGGIO

Gioia e Tramello
scuole aperte
■ Domani, dalle ore 15 al-
le ore 18, il liceo Gioia nel-
l’ambito delle iniziative de-
stinate all’orientamento in
entrata, sarà aperto a genito-
ri e studenti delle scuole pri-
marie.
L’Istituto A. Tramello con se-
de in Via Negri sarà aperto
domani sabato 18 dicembre
dalle ore 14,30 alle ore 17,30
ai genitori e agli alunni di
terza media per illustrare il
Piano dell’Offerta Formativa,
visitare le aule e i laboratori
didattici, accompagnati dai
docenti delle varie discipli-
ne.

DOMENICA PROSSIMA

Al Giardino di Alice
festa di Natale
■ Domenica 19 dicembre,
apertura straordinaria – con
accesso gratuito – del Centro
comunale per bambini e ge-
nitori “Giardino di Alice”, ge-
stito dalla cooperativa socia-
le Aurora Domus: alle 16.45,
gli educatori e il gruppo di
volontarie dei Raccontasto-
rie animeranno la lettura
della fiaba “Zelda la strega al-
la ricerca del regalo misterio-
so”, dedicata ai più piccoli.
Per l’occasione, la struttura
di via Stradella 43 sarà aperta
dalle 16 alle 18.30, per una
vera e propria festa natalizia.

LA LOTTERIA SOCIALE

Unione Ciechi,
i biglietti vincenti
■ Nei giorni scorsi all’U-
nione Ciechi è proceduto al-
l’estrazione della lotteria so-
ciale. Ecco i numeri vincenti.
Primo: 1642, secondo: 3798,
terzo: 4054, quarto: 2279,
quinto: 1910, sesto: 1341,
settimo; 2647, ottavo: 2030,
nono: 874, decimo: 736, un-
dicesimo: 5066, dodicesimo:
3484, tredicesimo: 5417,
quattordicesimo: 4685, quin-
dicesimo: 1672, sedicesimo:
121: diciassettesimo: 2519,
diciottesimo: 3388, dician-
novesimo: 890, ventesimo:
921, ventunesimo: 4883, ven-
tiduesimo: 4325, ventitreesi-
mo: 2485, ventiquattresimo:
5030, venticinquesimo: 969.
Il luogo del ritiro dei premi è
presso gli Uffici dell’Unione
Italiana dei Ciechi e degli I-
povedenti in via Mazzini 51 a
Piacenza (tel. 0523/337677).
Gli uffici sono aperti dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 9 al-
le ore 12 e il martedì pome-
riggio dalle ore 15,30 alle ore
18. La data massima per il ri-
tiro è entro il giorno 14 aprile
2011. Si raccomanda di pre-
sentarsi per il ritiro del pre-
mio muniti del relativo bi-
glietto

Notizie
In breve

«La corruzione in politica? Si è persa
la capacità di provare indignazione»

■ La difficile situazione politi-
ca attuale, la questione morale,
il fenomeno Berlusconi. Questi i
temi dibattuti l’altra sera all’in-
contro “Etica, politica e società”,
tenuto al Salone Giordano Bru-
no, in compagnia dei politici
piacentini Gianni D’Amo (Città-
comune), Luigi Gazzola (Idv) e
Cristian Torri (Cambia l’Italia),
coordinati dall’avvocato Ales-
sandro Miglioli.

Un’occasione per riflettere sul
ruolo della classe politica attua-
le e sui suoi valori dopo la recen-
te mancata sfiducia al Governo.
Secondo D’Amo il vero male
dell’Italia è la personalizzazione
del potere politico: «Machiavel-
li diceva che chi vince ha ragio-
ne e chi perde ha torto. Questo è
un primo problema della politi-
ca perché è una situazione mol-
to attuale, siamo in una fase in
cui la divisione dei poteri ci ha
portato a questo tipo di etica. Il
problema è anche politico per-
ché dovremmo tornare ad alcu-
ni fondamentali presenti nella

Costituzione e che ormai non ri-
conosciamo più, travolti dal ger-
go mediatico. Ad esempio, è
strano che ci siano vari partiti le-
gati al nome di una persona,
nella legge elettorale non c’è,
questa troppa personalizzazio-
ne della politica fa male al pae-
se perchè dai valori si passa agli
interessi individuali». Gazzola si
è soffermato sulla cosiddetta
questione morale e su come può
essere recuperata: «Se ne parla-
va come un problema trent’an-
ni fa. Da allora ad oggi è cambia-
to pochissimo, la corruzione in
politica dilaga dai tempi di Tan-
gentopoli a livello trasversale, a
destra come a sinistra. Rispetto
a vent’anni fa la differenza è che
allora ci fu capacità di indignar-
si e di reagire, mentre oggi c’è as-
suefazione e rassegnazione a

questi comportamenti, una
‘berlusconizzazione’ delle co-
scienze appiattite dalla televi-
sione. Tutto questo ha portato

ad una distruzione delle istitu-
zioni con il Parlamento fermo,
nell’indifferenza più totale. Po-
trebbero farci uscire da questa

situazione le scuole, i sindacati e
la Chiesa, ma non vedo in giro
la consapevolezza di un disagio
che invece dovrebbe essere mol-
to forte, i partiti devono essere i
primi a convincersi di questo e
comunicarlo alla gente, un ‘pat-
to etico’ che ci liberi dall’attuale
crisi di valori». Torri ha invece
puntato il dito contro le persone
al potere: «Quello che è succes-
so in questi giorni è stato un ve-
ro rammarico, non è da paese
civile. Io sono convinto che gran
parte dei problemi nascano dal-
la scelta della classe dirigente.
Marino ad esempio si è rivolto
ai veri membri del PD, è stata u-
na bella novità. Tutto il PD in
questo senso si è dato un ottimo
metodo secondo me negli ulti-
mi tempi, ma purtroppo ha per-
so in molte città. Questo ci deve
far riflettere sul perchè, il berlu-
sconismo ha permeato l’intera
società e dobbiamo uscirne,
puntando su un ricambio che
deve avvenire in tutti i partiti».

Gabriele Faravelli

Da sinistra,Gianni D’Amo,Alessandro Miglioli,Luigi Gazzola e Cristian Torri
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